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Un anno di Giornalino!
Ebbe si! Il nostro Giornalino
compie un anno. Un anno
ricco di racconti, ricordi,
emozioni e condivisione.

Ecco il parere di alcune signore che hanno
contribuito  alla realizzazione del giornalino e
che attendono con gioia ogni nuovo numero! 
Mi piace leggere le cose degli altri, cose che non
sapevo di persone che sono qui con me. 
Aiuta a conoscersi meglio. 
Marusca
È un giornalino piacevole che ci da la possibilità di
poterci esprimere sulle nostre cose, il passato, il lavoro
che facevamo, i divertimenti..  ci fa conoscere meglio
gli altri. Ci fa capire anche tanti nostri sentimenti. 
Bruna
Anche per me è un modo di conoscere meglio gli altri,
leggere le storie degli altri mi fa stare meglio 
e sentire meno sola.  
Giovanna
Io ho avuto l'onore di avere le foto sul giornalino. 
Mi piace molto. 
Maria S.
È bellino mi piace e lo leggo sempre
Rosa

In questa edizione abbiamo deciso di ripercorrere
con voi questa bellissima avventura. Vi

ricordiamo che potete rileggere tutti i numeri sul
sito della struttura. Buona Lettura!! 



STORIE DI VITA
                                       “Il Natale di una volta “

Quando ero piccina io un si festeggiava, c’era miseria. Il primo
albero di Natale l’ho fatto avrò avuto vent’anni... ci si metteva
i mandarini, le mele e i grappoli d’uva che s’era fatto secca.  

I regali non esistevano, usava e io ci indavo, andare a dire 
il rosario la sera di vigilia. 

Bruna 

“Il Natale era semplice, senza sfarzamenti (non sfarzoso)
C’era la miseria ma anche se piccini i regali ci si facevano, c’era l’affetto si

stava insieme felici e non serviva niente. Mia madre diceva sempre 
<< vi dovete arrangiare figli miei  io più di questo non posso>>

Mia madre faceva sempre il capitone, Natale era una festa!”  Carmela 

“Si faceva l’albero , ci si metteva i dolcini, gli
aranci e i mandarini, ma  anche le palline e le

luci. Era bello, faceva allegria”  Angela 

“Mi ricordo che facevo il presepio, a quei tempi si indava a fa la
borraccina. Io la facevo e la mettevo su un baule in casa, poi la

Marisa, la mi sorella, ci faceva il presepio e il mi babbo la casina e
la cometa, era bravo, faceva l’intagliatore.    

 Una volta indai con la mia amica Nadia nel campo a fa la
borraccina e poi si indò in bottega dal su babbo che era
falegname, e lo sai cosa mi successe? cascai giù in terra

travagliata!! Mi dette noia passà dal freddo del campo ar cardo
della bottega” Loretta 

“La maestra per natale ci insegnava
 a fare la letterina di auguri, io la facevo per il mi babbo, ci si

faceva anche un disegno, veniva bellina. 
Poi la portavo a casa e il giorno di Natale la nascondevo sotto al

primo piatto così poi il mi babbo la trovava
 e la leggeva”   Elena 

Estratto dal 
“Giornalino di Dicembre 2023 Ed. n 1”



Estratto dal 
“Giornalino di Gennaio 2024 Ed. n 2”

Martedì 18 Dicembre 
al Centro dei Borghi 
di Navacchio, 
con l’allestimento 
del banchetto di oggetti                         
natalizi realizzati 
duranti i laboratori                       
creativi GIOCHI DA TAVOLA

ATTIVITA’
OCCUPAZIONALE

LABORATORIO 
CREATIVO

Creazione 
delle palette 
per i giudici 
della festa 

di carnevale

..studio della ricetta  delle frittelle 
 per prepararci al laboratori 

 di cucina terapeutica



 Eh!! e fanno la guerra 
e invece c’è bisogno d’amore 

L’amore è fiducia reciproca
è stare bene insieme

L’amore è il mi marito, 
il mi babbo e la mi mamma, 

L’amore è la mi moglie, 
i figli e le mi sorelle

L’amore è un mistero, 
 un uragano, 

L’amore è la cosa più bella 
che esiste a questo mondo!
L’amore è perdere la testa

L’amore è noi 

L’amore è…

Estratto dal 
“Giornalino di Febbraio 2024 Ed. n 3”



8 MarzoGiornata internazionale dei diritti delle donne

Alcune delle nostre 
attività del mese di marzo...

Il nostro Marzo 
della Donna 
Laboratori creativi,
documentari, 
dibattiti, e
 condivisione di 
storie di vita... 
 ...e graditissime visite!!! Grazie di cuore alla delegazione
del Coordinamento donne del SPI CGIL che anche
quest’anno ha voluto far visita alle Ospiti della Struttura.
                                                                                     

Estratto dal 
“Giornalino di Marzo2024 Ed. n 4”



Amo
Amo il sole il mare 
la vita l’amore la libertà 
di quando ero bambino
Le corse sui prati 
la mia amica Giovanna
la maestra delle elementari
e la casa dove sono nata
Il ricordo di mio figlio
dolce come le api 
e l’onestà di una madre.

E’ iniziata per noi una nuova avventura, 
un laboratorio di scrittura creativa con Serenella

Menichetti e Piero Pancanti dell’associazione
Poesiamo.  

Ecco a voi la prima poesia realizzata dal gruppo
“Poeti in libertà”

Una nuova attività al Remaggi

Vetulia, Marusca, Giovanna, Anna Maria,
Alberto P, Mario, Loretta, Giovanna, Bruna,

Alberto S, Fernando, Michele

Estratto dal 
“Giornalino di Aprile 2024 Ed. n 5”



Alcu ne attività di questo mese 
Laboratorio creativo “IMPRONTE”

Grazie alla carta carbone viene
riportato un disegno a nostra scelta su

di un foglio da disegno. 
Poi si procede colorando a piacere, con

matite o acquarelli..
Presto vedrete i nostri segnalibri e i

nostri biglietti di auguri!!! 

I nostri “Poeti in Libertà” 
durante il laboratorio di scrittura creativa con

l’associazione Poesiamo

Estratto dal 
“Giornalino di Maggio 2024 Ed. n 6”



Io abitavo in barbaricina , andavo a vedere la
luminara ma poi tutti gli anni è uguale!! Mi fermavo

alla chiesa della Spina e vedevo i fuochi da li
Mario S.

LA LUMINARA. Ogni anno circa 
100 000 lumini vengono posti su 
telai in legno che vanno a disegnare 
le forme architettoniche di chiese e 
palazzi dei lungarni. Unica eccezione 
rispetto a questoscenario è la Torre di Pisa, illuminata
altrettanto arcaicamente con padelle ad olio, collocate
anche sulle merlature delle mura urbane, nel tratto che
racchiude la piazza del Duomo. L'attività richiede un
centinaio di addetti per essere preparata. Da molti anni
la serata viene conclusa con una serie di fuochi
d'artificio sparati intorno alle undici di sera dalla
Cittadella e dal ponte vicino, oltre che, negli ultimi anni,
anche da alcune chiatte disposte sul fiume Arno

Mi ricordo che prima della guerra per la luminara
c’erano tutte le barche in Arno illuminate.. si andava giù

sulle sponde del fiume a guardarle. 
Ogni barca aveva i lumini messi per fare una figura,    

                    tante rappresentazioni religiose.                         
   Nada

I NOSTRI RICORDI 

Io c’andavo alla luminara, tutti gli anni, anche perchè il
mi marito, avrà avuto 20 anni, quando iniziò a fare

prima la sfilata (faceva lo sbandieratore) e dopo anche
il gioco del ponte (spingeva il carrello).

Rosa

Estratto dal 
“Giornalino di Giugno 2024 Ed. n 7”



Son di Barbaricina, io non l’avevo il campo di grano, 
ma conoscevo tanta gente e mi chiedevano di andare
a dare una mano e io c’andavo.. Io l’ho fatte tutte le
trebbiature, ho buttato le fascine di grano falciato
nella trebbiatrice, ho fatto i sacchi con il grano che
buttava la macchina, tutto quello che c’era da fare.
Quando andavi a trebbiatura poi 
chiaramente ci rimanevi a mangiare!
Alberto S. 

Mi ricordo quando ero a San Giorgio dopo aver
trebbiato andavano in Arno a lavarsi. Poi tornavano
per pranzo, il giorno di trebbiatura era festa, si
mangiava tanta roba bona, si faceva il brodo con la
gallina, i polli nostri il coniglio con le patate, insalata
e pomodori. A pranzo c’era anche il padrone, perché
dopo mangiato si divideva il grano. 
Bruna 

Di luglio i contadini si mettevano d’accordo per
aiutarsi a falciare il grano, quando era tutto
tagliato e sistemato in covoni allora erano pronti
per il giorno della trebbia. Veniva una macchinona
grossa che divideva il chicco dalla paglia. 
Poi la sera era tutta una gran festa, si cenava tutti
insieme si parlava e i ragazzi tutti a corre a giro.
Nada

Luglio tempo di trebbiatura 

Estratto dal 
“Giornalino di Luglio 2024 Ed. n 8”



Foto Ricordo 
Angiola 

a 17 anni 
con suo marito
Avio, il giorno

dopo le nozze...
Auguri!  

“forse il 1948” 

Giovanna ai bagni
Roma con i figli 

Fabio e Fulvio
Anni ‘60

Agostina 1952. 
Alla giovane età di 
18 anni sul lungo 
mare di Siracusa, 
per il compleanno 
della madre...“ricordo che c'erano
 i venditori di mazzolini di
gelsomino e dato che nessuno
comprata niente dicevano: signorine
senza odore e ragazzi senza soldi"

Estratto dal 
“Giornalino di Agosto 2024 Ed. n 9”
NUOVA RUBRICA



Sabato 7 settembre, alla presenza
delle autorità del Comune, si è

tenuto l’evento PARCO DI VERSI,
conclusivo del progetto di scrittura
poetica portato avanti, dal mese di

Giugno, in collaborazione con il
Gruppo POESIAMO – Associazione

 LAPIS di Cascina.

Un settembre ricco di eventi

Venerdì 20 Settembre
gli Ospiti della Rsa hanno potuto 
partecipare ai laboratori che si 
sono tenuti nella meravigliosa 
Piazza dei Miracoli a Pisa,
condividendo ricordi del passato,
emozioni presenti e speranze 
per il futuro! 

XXX GIORNATA MONDIALE DELL’ALZHEIMER

Sabato 21 è stata la volta della  straordinaria
esibizione dei ragazzi dell’Accademia Teatrale Studio

16 di Cascina che, hanno intrattenuto, coinvolto e
divertito tutti i presenti, con letture tratte dal 

“Manuale di conversazione” 
di Achille Campanile.

Estratto dal 
“Giornalino di Settembre 2024 Ed.n 9”



Tappeto di foglie
Colori e sfumature infinite
Rosso, giallo, arancione,

verde e marrone.
Foglie che lentamente cadono 

e che nutrono la terra
L’anticamera dell’inverno
Una passeggiata nel bosco

tra alberi spogliati 
e tappeti di foglie

Si ricercano i maglioni,
le scarpe chiuse e i soprabiti

Il profumo dei crisantemi 
e il ricordo dei defunti

Estratto dal 
“Giornalino di Ottobre 2024 Ed.n 10”



Un bellissimo pomeriggio trascorso con i ragazzi e le
ragazze del catechismo della parrocchia di San

Frediano che sabato 14 ottobre sono stati in nostra
compagnia. Insieme abbiamo realizzato dei 

segnalibro super carini! 
Come sempre l’incontro tra generazioni

ha qualcosa di magico!! 
Condivisione, stimoli e tanti sorrisi!! 

A prestissimo!! 

Incontri speciali

Estratto dal 
“Giornalino di Novembre 2024 Ed.n 11”



Natale è… 
Natale è il brodo con i tortellini

è il pandoro, il panettone
i ricciarelli ed il torrone 

Natale son i regali per i bambini 
son le strade piene di lucine

e le insegne accese delle vetrine

Natale è il presepe e l’alberello 
è una gran bella tavolata

in una stanza tutta addobbata

Natale è sempre tutto bello 
è ritrovarsi in tanti 

mamma, babbo, figlioli e tutti quanti

Natale è gioia e serenità
Natale è casa e felicità

   Buon
      Natale 



PERIODICO MENSILE A CURA
DEGLI OSPITI E DELLE OSPITI  

DELL’APSP 
MATTEO REMAGGI

Copia omaggio 
Prossima  uscita a fine gennaio 

Redattori.. la nostra super squadra: Bruna,
Graziella, Mario, Giovanna, Annamaria,
Rosa, Rosita, Vetulia, Marusca, Maura,

Renata, Loretta, Foresto, Michele, Mario S.,
Fernando, Alberto P., Angela, Maria,

Angiola, Fiorella 


